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Fabbri, Battaglin e Cavalcanti « bruciati » nella volata a quattro di Perugia 

Giro dell'Umbria: «bis» di Moser 
Varata la squadra per i «mondiali 
Primo in Umbria il «disoccupato» della Filotex rassicura il «c lan» azzurro - I dieci ciclisti scelti da Martini sono: Battaglin, Bellini, Bertoglio, Cavalcanti, 
Fabbri, Gimondi, Moser, Poggiali, Riccomi e Simonetti; riserve: Paolini e Santambrogio - La conferenza stampa del commissario tecnico Alfredo Martini 

» 

Il Cagliari « prova » a Fosdinovo 

Prime amichevoli 
e ritorno di Riva 
Il Milan si esibirà stasera a Viggiù 
Collaudi in famiglia per Inter e Torino 

Martini: 
«Fiducia 
nella 
squadra » 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 9 

Come aveva promesso il CT 
Martini al termine del Giro 
dell'Umbria ha annunciato la 
squadra azzurra per i « mon­
diali » di Yvoir (31 agosto). 

I prescelti sono: Gimondi, 
Moser, Bertoglio. Battaglin, 
Fabbri, Riccomi. Poggiali. Si­
monetti, Cavalcanti. Belimi; 
riserve: Santambrogio, Pao­
lini. 

Martini ha letto la sua lista 
in un clima caratterizzato da 
una enorme confusione. Do­
vevano essere assecondate le 
richieste della TV e la CTS 
della UCIP ha creduto bene 
di raccomandare a Martini di 
non fare attendere da quella 
parte. A parte questo contrat­
tempo che ha costretto Marti­
ni ad andare prima davanti 
alle telecamere e poi venire 
in sala stampa (ma perchè 
mai la TV non ha potuto effet­
tuare la registrazione in sala 
stampa?), il commissario tec­
nico ha spiegato le sue scelte 
dopo che Gorla presidente del­
la CTS dell'UCIP l'aveva fat­
to a nome dell'organismo pro­
spettando cose che poi il 
C T . ha dovuto smentire. 

Martini ha spiegato chiara­
mente che Moser non sarà 
l'unico uomo su cui la squa­
dra punterà, come aveva so­
stenuto Gorla, ma anche Gi­
mondi e Battaglin avranno un 
loro ruolo specifico e impor­
tante. 

Martini ha lasciato l'impres­
sione di avere agito sen­
za subire condizionamenti il­
legittimi. 

« Ho fatto questa scelta — 
ha detto Martini — perchè vo­
levo una squadra funzionale 
al tipo di corsa che i corridori 
dovranno svolgere in Belgio. 
Perchè ho scelto Bellini? Per­
chè il corridore sta andando 
forte da diverso tempo e me­
ritava la mia fiducia ». 

Con questa precisazione su 
Bellini, Martini ha risposto 
implicitamente a coloro che 
gli chiedevano di non dare 
la maglia azzurra ad un cor­
ridore della Brooklin perchè 
ai campionati del mondo 
avrebbe potuto diventare un 
gregario naturale del temuto 
Roger De Vlaemink. 

A coloro che gli hanno chie­
sto se ha avuto qualche esi­
tazione e qualche particolare 
difficoltà ad operare delle 
esclusioni, ha risposto: « Mi è 
dispiaciuto di dover tenere di 
riserva Santambrogio, un cor­
ridore forte e meritevole, che 
certamente è rimasto handi­
cappato dalla caduta nella Tre 
Valli, dopodiché non ha anco­
ra ritrovato la buona condizio­
ne. Un altro corridore che mi 
dispiace di aver dovuto lascia­
re fuori dalla rosa dei titolari 
è Paolini ». 

Prima della conferenza 
stampa, quando si attendeva 
che tornasse Martini, dall'ab­
braccio « TV », il titolare del­
la Magniflex. Franco Magni, 
ha comunicato, con la rapidi­
tà del fulmine allontanandosi 
subito dopo, che la Magniflex 
cesserà l'attività per prote­
sta contro le scelte fatte per 
la squadra nazionale. 

e. b. 

• II vittorioso arrivo di Moser a Corso Vannucci di Perugia 
dove era teso II traguardo del VI Giro dell'Umbria 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 9, 

Il traguardo di Corso Van­
nucci si addice a Francesco 
Moser. Anche quest'anno, 
come l'anno passato, lo ha 
centrato, stavolta battendo 
In volata Fabbri. Battaglin 
e Cavalcanti, che con lui 
sono stati I baldi protagoni­
sti degli ultimi 20 chilometri. 

Se mai ce ne fosse stato bi­
sogno oggi Moser ha riba­
dito che nella nazionale per 
i « mondiali » di Yvoir gli 
spetta un ruolo di primo pla­
no. Tuttavia è pur vero che 
nella corsa di oggi Francesco 
e stato favorito dalle circo­
stanze e dalla complicata 
lotta condotta dalle diverse 
squadre per far emergere al­
cuni loro uomini e imporli al­
l'attenzione del CT Martini. 

A Gimondi, per esemplo, è 
toccato di soccombere per fa­
vorire la corsa di Cavalcan­
ti e l'ha fatto volentieri per­
chè Cavalcanti riuscisse a 
guadagnarsi la maglia azzur­
ra, gli premeva più di un 
successo personale visto che 
non ha nessuna voglia di an­
dare al « mondiali » rasse­
gnato a recitare un ruolo se­
condario e proprio per po­
ter giocare a Yvoir tutte le 
sue chances ha bisogno di 
gregari fidati: Cavalcanti si­
curamente lo è. 

Quando all'arrivo manca­
vano una ventina di chilo­
metri e la pattuglia del mi­

gliori viaggiava spedita ver­
so il traguardo, è stato pro­
prio Gimondi a sollecitare 
un'azione di Fabbri per por­
tare avanti Cavalcanti. Fos­
se fallita l'azione di Fabbri, 
Felice avrebbe ripetuto l'ope­
razione di persona sempre 
a vantaggio del fido gregario. 

L'azione di Fabbri e Ca­
valcanti è andata, invece, a 
segno, con il solo particolare 
(negativo) che a contrastarla 
si sono mossi Moser e Batta­
glin e quando si sono trovati 
davanti in 4 ed hanno preso a 
spingere sul pedali per Gi­
mondi non c'era più niente 
da fare all'infuori di operare 
per annullare l'azione degli 
inseguitori tra 1 quali c'erano 
Conti, Riccomi. Poggiali e al-

L'ordine d'arrivo 
1) MOSER (Filotex) che 

percorra i 246 km. In ore 6 
40'13" alla madia di km. 
36,905: 2) Fabbri (Bianchi-
Campagnolo) t.t.; 3) Batta­
glin (Jollycaramlea) t.t.; 4) 
Cavalcanti (Bianchi-Campa­
gnolo) a 3"; S) Chi netti (Fur-
zl-FT) a 2'23": 6) Panlzza 
(Brooklyn): 7) Gimondi 
(Bianchi-Campagnolo); 8) 
Bergamo (Jollycaramlea) : 9) 
Conti ( F u n i - F T ) ; 10) Zllloll 
(Magnif lex): 11) Paolini: 12) 
Poggiali; 13) Riccomi: 14) Si­
monetti; 15) Conati; 16) 
Fucha: 17) Bellini. 

tri elementi In lizza, al pari 
di Cavalcanti, per la maglia 
azzurra. 

A parte la autoelìmlnazione 
di Gimondi la vittoria di Mo­
ser è stata, comunque, am­
piamente meritata se non al­
tro perché In ognuna delle fa­
si Importanti della corsa è sta­
to lui a dare II contributo 
decisivo. Una volta cucinati 
a fuoco lento gli avversari, la 
selezione è venuta fuori qua­
si naturale e lui Moser, il 
« disoccupato » della Filotex. 
ne ha potuto beneficiare con 
pieno merito rassicurando 
Martini e il clan azzurro. 

Ma ecco come sono andate 
le cose In questa sesta edi­
zione del Giro dell'Umbria. 

Ottanta partenti si lancia­
no da Colombella alle 9,13 ac­
compagnati dalla musica brio­
sa della mini-banda locale. 

L'avvio è subito movimenta­
to e sembra si debba assiste­
re ad una corsa vivacissima 
fin dalle prime battute. Inve­
ce non è così. Assestate le 
posizioni In testa al gruppo, 
quando ogni squadra si sen­
te tranquilla per aver collo­
cato al posto giusto le proprie 
pedine tutto torna calmo. Ed 
è 11 tran-tran. 

SI procede ad andatura len­
ta a lungo. Assisi, prima sa­
lito del percorso. Spello, Foli­
gno. Nocera Umbra. Gualdo 
Tadino, Gubbio vedono tran­
sitare il gruppo al gran com­
pleto. 

Nel ritiro di Pievepelago suH'Abetone intensa preparazione dei biancoazzurri 

Lazio: Corsini è soddisfatto 
Nella seconda partitella in famiglia, ieri, i titolari si sono presi la rivincita 
que gol — Buona la tenuta atletica di Ammoniaci, Giordano, Re Cecconi, 

sui rincalzi segnando cin-
Garlaschelli e Polentes 

Garlaschelll 

• Wilson 

Dal nostro inviato 
PIEVE PELAGO, 9 

La « nuova » Lazio di Giulio 
Corsini sta veramente lavo­
rando sodo nella pace del-
l'Abetone. Tirati, senza ri­
prendere /iato, i 4-S chilo­
metri il mattino: prova degli 
schemi e delle « geometrie » 
che dovrebbero far raggiunge­
re ai giocatori quell'automa­
tismo sul quale il tecnico pun­
ta le sue carte, il pomeriggio. 
E' una preparazione dura che 
pesa sui muscoli di tutta la 
attuale « rosa » a disposizio­
ne dell'allenatore ma che i 
/rutti si incomincino a rac­
cogliere ci è sembrato altret­
tanto evidente. Oggi si è gio­
cata a Pieve Pelago la secon­
da partitella in /amiglia tito­
lari contro rincalzi. Gli uomi­
ni di « capitan » Wilson si 
sono presi la rivincita (per­
sero per 4 a Z) mettendo nel 
sacco di Avagliano cinque re­
ti, con una tripletta dt Gar-
laschellt, e un goal ciascuno 
di Giordano e D'Amico. 

Non che il gioco sia stato 
di gran caratura, e non sem­
pre gli uomini di centro cam­
po hanno rispettato le posizio­
ni, ma il ritmo è stato soste-
nutisslmo da ambe le parti. 
Verità vuole che si ponga 
l'accento anche sugli schemi, 
apparsi abbastanza embriona­
li. Ma non si può pretendere 
che una squadra che ha cam­
biato allenatore, ha rinnova­
to l quadri, manchi di un uo­
mo-goal quale era Chinaglia, 
abbia già assimilato la lezio­
ne. L'amalgama, gli automa­
tismi negli scambi e negli 
smarcamenti si acquistano 
soltanto con il passar del 
tempo e, soprattutto, dando 
la possibilità a Corsini ài po­
ter lavorare con tranquillità, 
senza che gli venga posto 
nella schiena un impietoso 
pungolo. 

Per giunta oggi non ha gio-
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ca(o neppure il nuovo centro 
avanti Ferrari che lamenta 
una contusione alla rotula del 
ginocchio sinistro e che è sta­
to tenuto a riposo precauzio­
nale. Comunque si è allenato 
a parte e, alla line della par­
titella, Corsini lo ha impegna­
to in tiri in porta e il bravo 
Pulict ha avuto il suo bel da 
/are. Ferrari ha mostrato di 
saper calciare e bene di de­
stro e di sinistro e di posse­
dere la dinamite net piedi. 

Tornando alla partitella, se­
guita da una numerosa schie­
ra di aficionados, gli uomini 
che si sono messi più in 
mostra per quanto riguarda 
la tenuta atletica sono stati 
« capitan » Wilson, Petrelli (è 
apparso pronto per giocare un 
incontro vero). Ammoniaci, 
Giordano, che ha preso il 
posto di Ferrari, Re Cecconi, 
Garlaschelll e Polentes. Ma 
anche gli altri si sono mossi 
con abbastanza disinvoltura, 
con note positive soprattutto 
per quanto riguarda i giova­
ni della « primavera » Manfre­
donia, Di Chiara, Agostinelli, 
Ceccarellt, Se Giulio Corsini 
ha intenzione di puntare an­
che sui giovani (e lo dovrà 
lare visto che ci saranno da 
giocare la Coppa Italia, la 
Coppa Ue/a e il campionato), 
il vivaio è quanto mai pro­
mettente. 

Una nota a parte va latta 
per D'Amico. Vincenzo ha da­
to a vedere di aver messo 
diversi mattoni nella sua 
maturazione, sia come uomo 
che come giocatore. Non ha 
mai smaiuc.to. allorché Cor­
sini lo ha richiamato vivace­
mente, si è impegnato s'inten­
de nel limite di quello Che gli 
ha permesso la sua ritarda­
ta prepamzione. Non vi e 
dubbio che l'allenatore punta 
le sue carte, per far quadra-
ré il gtoco di centro campo, 
sul giovane talento e chi sa 
che la prossima stagione non 
segni la completa ascesa di 
questo ragazzo, /inora più sre­
golatezza che genio. 

E' incominciata anche la 
battaglia dei reingaggi: han­
no già /innato Loddt, Borgo. 
L'accordo e stato raggiunto 
anche con l'allenatore m se­
conda Kitlemi. Una certa re­

sistenza viene soprattutto dal 
« vecchi » ma anche dai nuo­
vi acquisti non ci vanno pia­
no. Comunque il presidente 
Lemmi ha dato mandato al-
l'ing. Paruccini e all'mg. Rù­
tolo di non transigere, pena 
il ritorno a casa dei più riot­
tosi. Non sarà facile raggiun­
gere l'accordo prima di ter-
ragosto anche perché alcuni 
hanno avanzato delle richie­
ste persino superiori alla sta­
gione del dopo scudetto, che 
costò alla società l'esborso di 

ben un miliardo e mezzo. 
Queste le formazioni schie­

rate da Corsini: Lazio A: Pu-
liei: Ammoniaci, Martini: 
Wilson, Ghedm (Di Chiara), 
Re Cecconi: Garlasche.il, Bri-
gnani, Giordano, D'Amico, 
Badiani. 

Lazio B: Avagliano: Polen­
tes, Petrelli; Manfredonia, 
Di Chiara (Eufemi), Borgo; 
Lopez, Agostinelli, Apuzzo, 
Masuzzo. Ceccarellt. 

Giuliano Antognoli 

Sulla salita per Passo Val-
lecchio, quando all'arrivo 
mancano 120 chilometri, Mo­
ser, Bertoglio, Pan ica , Belli­
ni. Cavalcanti promuovono 
un'azione d'attacco nella qua­
le entra successivamente Pog­
giali, mentre iniziano l'inse­
guimento Zlllcll e Loia. In 
cima alla salita l'« avanguar­
dia » è frazionata, ma nella 
successiva discesa si forma 
un grupoo di una cinquantina 
di corridori che comprende 
ovviamente tutti 1 migliori. 

Nessun episodio importante 
fino a quando Marchetti nel 
pressi di Trcstina tenta un 
allungo che gli consente di 
arrivare ad un vantaggio di 
20". Ma quando ha Inizio la 
salita per Colle Campana tm. 
798. massima altitudine della 
corsa). Il ragazzo deve arren­
dersi. Il gruppo sollecitato da 
Moser. Bertoglio, Battaglin. 
Cavalcanti, Fabbri, Gimondi e 
Panlzza si allunga in fila e 
ricomincia la selezione. Do­
po una serie di azioni che 
vedono protagonista Moser, 
quando alla cima della salita 
mancano soltanto 4 chilome­
tri, Maser opera nuovi allun­
ghi con 11 risultato di sele­
zionare ancora la corsa. Re. 
stano al comando 11 campio­
ne d'Italia, Gimondi, Poggiali, 
Battaelln, Paolini e Conti, ma 
nella successiva discesa an­
che Cavalcanti, Simonetti, Zl­
lloll, Marcello Bergamo. Fab­
bri, Panlzza e Bellini si ri­
portano sul primi. A Magio­
ne a circa 35 chilometri dal­
l'arrivo, in testa si è formato 
un gruppetto di 14 corridori 
che Riccomi batte In volata 
per il traguardo volante. 

Un attimo dopo Fabbri lan­
cia la sfida nel tentativo di 
portare fuori Cavalcanti. Ci 
riesce, ma replicano pronta­
mente Moser e Battaglin. Il 
gioco è fatto. Il loro vantag­
gio sale rapidamente, protet­
ti come sono alle spalle da Si­
monetti e Poggiali (che ope­
rano per Moser) e da Gimon­
di (che protegge Cavalcanti 
e Fabbri). 

Nonostante alcuni accenni 
di scermaglla tra Moser e Bat­
taglin 11 quartetto procede 
compatto e a Corso Vannucci 
affollato di turisti e di peru­
gini si gioca la corsa In vola­
ta. Moser sfrutta 11 malinteso 
tra 1 due della Bianchi, salta 
sulla ruota di Cavalcanti e a 
100 metri lo supera mentre 
Fabbri e Battaglin, sul lato 
opposto della strada, tentano 
invano di riportarsi a con­
tatto del campione d'Italia 
che può cosi vincere a mani 
alzate. 

Eugenio Bomboni 

Il calcio entra nel vivo. 
Dopo 1 saluti, le chiacchiere, 
le polemiche su) relngaggi, 
le promesse è tornato di mo­
da il pallone. Si comincia 
una lunga serie di «amiche­
voli » che hanno lo scopo di 
affinare la preparazione, di 
rendere agili gli schemi stu­
diati a tavolino, ma anche la 
virtù di rimpolpare 1 bilanci 
delle società, L'Inter ad esem­
pio giocherà oggi a S. Pelle­
grino: partitella In famiglia 
senza pretese, Inter A contro 
l'Inter B. Eppure si pagherà 
Il biglietto: 1.500 lire e non 
è neppure poco. La più inte­
ressante tra le amichevoli di 
oggi è quella del Cagliari, 
che giocherà a Fosdinovo. In 
campo tornerà Gigi Riva, do­
po le molte traversie della 
passata stagione e con 11 mo­
rale, stando a quello che af­
ferma lo stesso giocatore, as­
sai rinfrancato. « Voglio (or­
nare — ha detto più volte 
Riva — quello dell'anno pas­
sato ». Vedremo oggi quali 
saranno le sue condizioni, 
come ha digerito una serie 
Impressionante di infortuni, 
quali prospettive si aprono 
per la sua carriera. 

Il Cagliari, poi, Insieme con 
il ritorno di Riva, presenta 
altre novità. Gori se ne è 
andato alla Juve e, In cam­
bio, sono arrivati Viola e Lon-
gobucco, due giovani, che po­
trebbero dare una ventata di 
freschezza e di energia al 
gioco della squadra sarda. 
Ma vi sono ovviamente pro­
blemi di adattamento, di coa­
bitazione, soprattutto per Vio­
la, che dovrà costituire l'a­
datto puntello al gioco di Ri­
va Con Riva, altri attaccanti 
agli onori delle cronache cal­
cistiche domenicali. 

Portiamo di Libera e di Bo-
ninsegna. che nel primo col­
laudo nerazzurro a S. Pelle­
grino, hanno dato l'Impres­
sione d) trovarsi perfettamen­

te a loro agio, di potersi dare 
agevolmente una mano e di 
poter quindi regalare parec­
chi gol ai tifosi nerazzurri. 
Anche In questo caso prime 
impressioni che necessitano 
di verifiche ben più consi­
stenti. Dubbi del resto si nu­
trono ancora circa la perfet­
ta guarigione del ginocchio 

I di Libera: in allenamento si 
J muove con grinta e vivacità, 
i contro un avversarlo la pau­

ra di un nuovo Infortunio 
potrebbe lrenarne l'impeto 

Lo stesso Chlappella ha per 
ora frenato l'entusiasmo di 
giocatori e tifosi. Dal nuovo 
allenamento attende ulterio­
ri lumi, in particolare a pro­
posito di Marini, l'ex varesi­
no, che non ha finora potuto, 
per un infortunio, scendere 
in campo. 

Anche Radice farà giocare 
due formazioni del Torino sul 
campo di Cinzano, nei pressi 
di Santa Vittoria d'Alba do­
ve la squadra è in ritiro An­
che per 1 granata molte le 
novità ma una conferma, as­
sai Importante, quella della 
coppia-gol Pulici-Grazianl. Le 
novità si chiamano Pecci, Pa­
trizio Sala. Gorin. Garritano 

Il problema di Radice sarà 
mettere assieme « vecchi » e 
giovani, per non far rimpian­
gere 1 vari Cerescr, A groppi 
e Ferrini (passato quest'ulti­
mo tra le file dezll allenato­
ri). Infine 11 Milan. Tra le 
tante « battaglie d'avvocati » 
trova anche 11 tempo di gio­
care: in tutta serenità, come 
sostiene Giagnoni Stasera 
(ore 21) si esibirà a Viggiù. 
partitella con l'unica pretesa 
di divertire il pubblico e rti 
dimostrare che. malgrado tut­
to, il Mllnn sa ancora gio­
care Il pallone. 

Romolo Lenzi 
Nella foto in alto- RIVA 

Auto: prove della 14. 
« Coppa città di Enna » 

PERGUSA (Enna) , ». 
Sono profogulte atamattlna a Por-

guia lo operazioni di verifica dalle 
vetture che domani prenderanno 
parto ella X I V edizione dolla 
«Coppa Città di Enne», competi­
zione internazionale libera di ve­
lociti in circuito valevole per il 
campionato Italiano vetture sport 
e gren turismo apeciele. 

Al controllo del commlfaarl tee* 
nlci si tono preaentatl altri col 
concorrenti, quattro per il gruppo 
quettro e due per II gruppo cin­
q u e Sono salite cosi a 33 le vet­
ture che prenderanno il via do­
mani. 

Pallavolo a Messina 
MESSINA, 9. 

La «quadra bulgara dallo Slavla 
Sofia si o imposta sulla siciliano 
Paoletti Catania nel primo Incontro 
di apertura del torneo lnt«rnazio­
nalo di pallavolo «Coppa Città di 
Messina» che si svolge nella città 
dello strotto. Lo Slavi» Sofia ha 
vinto per 3 a 1 (15-9 , 12-15, 
13-4 e 1 3 - 7 ) . 

Al torneo partecipano anche le 
rappresentativa di Spagna e Italia. 
Questa sera I bulgari incontreranno 
gli spagnoli e successivamente sarà 
disputata la partita Ira la Naiìo-
nale italiana • la squadra catenese 

La vicenda della presidenza rossonera popolata di avvocati e di scartoffie 

Rivera-Buticchi : partono gli ordini 
dai lussuosi yacht La domenica ippica 

Delfo-Re villon 
duello a Cesena 

La prova più ricca della 
domenica Ìppica è In calen­
dario all'Ippodromo Del Sa­
vio dove si disputa 11 Premio 
Città di Cesena (L. 21.000.000, 
metri 1640), prova valevole 
per il campionato del « quat­
tro anni ». Ancora una volta 
emergono su tutti Delfo e 
Revlllon, 1 due migliori espo­
nenti della generazione 1971, 
che si sono incontrati più 
volte e con alterne vicende. 
Le ultime prestazioni Indica­
no in Delfo il soggetto me­
ritevole del pronostico, ma 
la corsa resta tuttavia molto 
aperta. Tra l due previsti 
« matador » l'ombra di An-
draz, forte In questa occasio­
ne del numero uno alla cor­
da, e del ritrovato Pistillo, 
mentre qualche attenzione 
va ancora rivolta a Danzica. 

A Tor di Valle si conclude 
la prima parte del program­
ma estivo, che riprenderà gio­
vedì 28 agosto. La prova più 
ricca è il Premio Agropoll 
oul miglio, riservato agli in­
digeni. Beverly, apparso In 
smagliante condizione alle 
ultime uscite sulla pl.«ta del­
la Via del Mare, e forte del 
numero uno pretende il pro­
nostico nel confronti di Bo-
cenlgo, Toto di lesolo. Abarls 
e Cameronlon. Nel complesso 
si tratta di una prova aper­
ta e che potrebbe dare luogo 
ad uno svolgimento molto 
movimentato. 

Ecco le nostre selezioni per 
la riunione romana: 

I CORSA: Rochelle, Rupan-
co. Vaiandosela: 

l i CORSA: Tanltò, El Gua­
co: 

III CORSA: Valletta, A-
land, Birmingham; 

IV CORSA: Grlflde, Cinal-
ro, Betto; 

V CORSA: Taglleto, Riva-
rolo, Pacconar; 

VI CORSA: Beverly, Boce-
nigo, Totò di Jesolo: 

VII CORSA: Jotaka, La-
runo; 

VIII CORSA: Mugrina, On­
tano, Margis. 

A Montecatini nel premio 
Mario Locateli! la scuderia 
Kyra appare molto ben rap­

presentata sia dal recente ac­
quisto Gobaldo, dimostratosi 
già molto affiatato con 11 suo 
nuovo allenatore e guidatore 
Nello Belle), che da Semino-
le. Contro 11 blancoazzurro 
della formazione toscana 
qualche pretesa possono 
avanzare Geraldy e Vado. 

SI corre Inoltre a Napoli, 
Trieste e Monteglorglo, Ippo­
dromo che ha avuto la gran­
de serata venerdì con la di­
sputa di una prova valevole 
per 11 campionato nazionale 
del trotto, nella quale Patro­
clo si è preso 11 lusso di bat­
tere Wayne Eden a tempo di 
record: l'15"5. 

Presto presentate in tribunale le controdeduzioni del 
presidente - Introvabili i protagonisti 

MILANO, 9. 
Il « caso » del giorno bat­

te la fiacca. Per ora slamo 
al commenti, alle reazioni 
degli avvocati, alle contro-
duzloni. Ma 1 protagonisti 
della vicenda tacciono, an­
corati, con I rispettivi yacht, 
in questa o quella baia del­
la Sardegna. Non si sa dove 
siano, comunicano attraver­
so 1 loro legami, le loro pa­
role vengono trascritte in 
aureo linguaggio forense sul­
le veline. E' una battaglia 
giocata cosi, dal ponti del­
le barche, nell'azzurro mare 
d'agosto, travolti da un inso­
lito destino. 

E in tanto incanto della na­
tura, abbronzati ed assolati, 

sporlflash-sporfflash-sportflash-spoiiflash 

• JOHNNY CECCOTTO HA V I N T O A SILVERSTO-
NE la prima prova dal Gran Prlx «John Player» di 
motociclismo, valido per II trofeo F.I.M. e riservato 
alla 750 ce. E' mancato II duello con Giacomo Agostini, 
la cui Yamaha lo ha costretto al ritiro per un guasto 
all'alimentatore. 
• LA SQUADRA di EREVAN, « ARARAT » ha vinto 
la coppa dell'URSS di caldo battendo oggi In finale a 
Mosca la • Zarja » di Voroscllovgrad col puntegglol 
di 2-1. 
• T O R I N O SARA' LA SEDE, Il 20 e 21 agosto. del­
l'Incontro, maschile e femminile, Italia-Francia, riser­
vato ai nati negli anni 1959 e seguenti. La squadra 
Italiana sarà cosi composta. DONNE: Bortolottl, Pen­
dini; Cesari, Dolcini; Roncalli : Grugni, Quercioli; Ca-
lebotta, Rampazzo, Schlavon; Cerano, Pezzuttl; Caval­
laro, Pasqualetti; Sorrentino, Lenardon. U O M I N I : Ram­
polli, Armellini; Franceschi. Lo Faro; Pisano. Casta­
gna; Malnat i , Ballon; Notturni, Rovelli; Gri l l i . Girar­
di ; Quadri, Bracagli»; Vettore, Nenia; Lanata, Grlf f i th. 

• PER LA PARTECIPAZIONE ai campionati europei 
giovanili di pallanuoto, che si svolgeranno a Jonko-
ping, In Svezia, dall'11 al 17 agosto, la Federnuoto ha 
convocato a disposiziona dell'allenatore federale, Gian­
ni Lonzi, 1 seguenti undici giocatori: Gandolfi, Stear-
do; Perl, Casanova; Bormida, Ferri; Pirone, Gal l i ; 
Bertarelli, Antonucci, Russo. 

• D O M E N I C A 18 P A R T I R A N N O DALL'AEROPORTO 
DI F I U M I C I N O gli atleti che prenderanno parte al 
campionati mondiali Junlore» di lotta, che si terranno 
ad Haskovo, In Bulgaria, dal 12 al 17 agosto. La squa­
dra sarà cosi composta: Caltablano e Finelli, per la 
lotta graco-romana. Polllo, Plroddu e Amato, per la 
lotta stile libero. 

rinfrescati dalle brezze del­
le serate sarde l nostri eroi 
macchinano 1 loro intrighi, 
le loro congiure. Un lavoro 
improbo cavarsi d'impaccio 
tra tanti legulei e principi 
del Foro. Non si sa nulla 
Invece di Sciuto 11 farmaci­
sta, l'ultimo arrivato: uno 
yacht o forse una villa, otto 
stanze più 1 servizi. Sciuto 
modesto, ma anche lui pron­
to a dar di velina con avvo-
catl e tribunali. 

L'episodio fa sorridere ma 
mette in sospetto: perché 
tanto aspra contesa intorno 
ad una manciata di azioni. 
che costano qualche centi­
naio di milioni, ma che, 
stando a quanto si sa, ben 
poco rendono sul piano eco­
nomico? Una squadra di cal­
cio è un Investimento? Visto 
quello che succese al Milan 
sembrerebbe proprio di si. 
Ma quanto e come rende? 
Quattrini, popolarità, pubbli­
cità. 

La «questione» ora è in 
alto mare. L'unico ad aver 
parlato por bocca propria 
senza avvocati è Glairnonl: 
« MI hanno rotto... ». E ha 
ragione. Le polemiche al ver­
tice possono riflettersi psi­
cologicamente (ma anche 
economicamente) sul rendi­
mento della squadra. E il 
Milan avrebbe bisogno di 
tutta la tranquillità possi­
bile per cancellare una sta­
gione clamorosamente ne­
gativa. 

Ma veniamo alla cronaca 
delle ultime ore. I legali 
di Albino Buticchl. avvocati 
Grassetti, Pistoiesi e Trifl-
rò, hanno deciso di presen­
tare qunnto prima In tribu­
nale una memo-ia, In cui 
verranno esposte le loro con­
tro-deduzioni in relazione ni 
ricordo dell'avv Ledd». In 
base al quale 11 presidente 
del tribunale dott Borei!! ha 
disposto il sequestro delle 
17 090 azioni del Milan Inte­
state al presidente Buticchl 
I difensori di Buticchl ri­
tengono Infatti che nel ri­
corso di Ledda siano conte­
nute alcune « inesattezze », 
su come si sono svolti i fat­
ti durante e dopo la fa­
mosa riunione dell'll luglio, 

In cui Buticchl espresse il 
suo consenso alla cessione 
del suo pacchetto azionarlo 
a Gianni Rlvera e lo stesso 
avv. Ledda fu nominato dal­
le parti « fiduciario ». Inol­
tre I legali di Buticchl in­
tendono far presente che la 
caparra di 150 milioni (pro­
venienti dalla società Finom-
nia che Buticchl ritiene le­
gata al finanziere Ambrosio) 
depositata da Rlvera, e che 
per Ledda rappresenta una 
delle prove che 11 trapasso 
di azioni doveva considerar­
si ormai avvenuto, non po­
teva ritenersi sufficiente, oc­
correndo per questo un de­
posito di non meno di mez­
zo miliardo. 

Finora le 17 090 azioni di 
Buticchl non sono state ma­
terialmente sequestrate per 
il semplice fatto che gli uf­
ficiali giudiziari non le han­
no trovale E non hanno tro­
vato neppure Euticchl per 
chiedergli dove le tenesse 
visto che 11 presidente del 
Milan si trova sul suo yacht 
ormeggiato in qualche inse­
natura della Sardegna. TI 
mancato sequestro ha pero 
solo un'importanza formale, 
perch* dal punto di vista 
sostanziale, cioè l'uso dei di­
ritto di voto legato al pos­
sesso delle azioni, è preclu­
so comunque a Buticchl 
avendo l'ufficiale giudizia­
rio notificato la disposizio­
ne del sequestro sul libro dei 
soci conservato presso la se­
de del Milan. 

Dove si trovi Bulicchi lo 
sanno in pochi: solo poahi 
«(fedelissimi» fra cui azio­
nisti del Milan che. a quan­
to si è appreso. sono andati 
a trovarlo in Sardegna of­
frendogli le proprie azioni, 
se lo ritenesse necessario. 
Fra questi portatori di of 
ferte di azioni vi è anche 
un primario di un ospedale 
milanese, il prof Raul De 
Mummo. che ne possiede mil­
le Nel corso di queste vis! 
te in Sardegna gli stessi azio­
nisti del Milan hanno espres­
so a Buticchl le loro preoc­
cupazioni che questa vicen­
da tolga tranquillità alla 
squadra impegnata nella pre­
parazione prc campionati». 
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